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Una dettagliata piattaforma sui rilancio qualificato dei settore discussa ieri in un convegno unitario 

Iniziative di lotta dei sindacati 
per gli investimenti nell'edilizia 

Presenti le strutture nazionali e regionali della Federaz ione CGIL, CISL e UIL e della FLC — La relazione di 
Guerra — Il rilancio del movimento — Finanziamento immediato delle opere in corso — La finanziaria pubblica 

t Mentre si avvia a conclu
sione !a prima fase della 
Vertenza aperta nel confron
t i del padronato e del Rover-
Do. 11 sindacato rilancia 11 
•uo Impegno di lotta sui 
(grandi problemi che la crisi 
h a reso ormai drammatici: 
rilancio dcsfli investimenti 
produttivi in modo da nprl-
re la strada ad uno sviluppo 
•conomico diverso e. di con
seguenza, sostegno e amplia
mento dell'occupazione. In 
questo ambito, decisiva è la 
Queòtlone dell'edilizia. La 
piattaforma del sindacato e 
le proposte di Iniziativa e di 
Jotta sono state illustrate e 
discusse Ieri nel corso di una 
riunione tra le strutture del
la. Federazione CGIL, CISL e 
CIL e della Federazione lavo
ratori delle costruzioni. Per 
la segreteria della Federazio
ne delle confedenizionl era
no presenti Guerra, che ha 
tenuto la relazione e Romei 
che ha concluso 1 lavori. Per 
(Il edili, alla presidenza 1 .se
gretari della FLC Truffi, Ra-
rizza e Mucolarelll. Erano pre
denti Inoltre Tessetti e Amen
dola per il SUNIA e Lucerli 
per le coop di abitazione. 

La prima proposta riguar
da una iniziativa nazionale 
«ntro febbraio «capace di di
venire — come ha sottolinea
to Guerra - - un primo mo
mento di unificazione di un 
movimento articolato che de
ve essere Intensificato Imme
diatamente». Tale iniziativa 
deve essere caratterizzata da 
manifestazioni di rilievo al
le quali partecipino nutrite 
rappresentanze delle catego
rie dell'Industria, dell'agricol
tura e del pubblico impiego, 
nonché della cooperazione 
dell'Analacap e del Sunla. 
• Inoltre, 6 stato proposto 
di preparare conferenze re
gionali per l'edilizia a comin-

, d a r e dalla Campania, Cala
bria, Puglia, Lazio, Lombar
dia, Toscana, Veneto e Pie
monte, da svolgere entro 
febbraio e marzo. Questo mo
vimento ha l'obiettivo speci
fico di aprire un confronto 
con 11 governo sulle richieste 
ehe 11 sindacato ha da tempo 
avanzato e che è venuto pre
cisando ulteriormente, tenuto 
conto degli sviluppi della cri-
•»1 e della situazione odierna 
del- settore. SI tratta, Insom
ma, di far assumere impe
gni precisi e chiari ad un go-
erno che, rinviando dedalo-
i di carattere più generale 

muove su ipotesi come II 
rlsparmlo-casa » nel con-
onti del quale il sindacato 
a già mosso critiche di 

ondo. 
La piattaforma sindacale, 

un rilancio qualificato 
ell'lntervento pubblico, espo-

dettagliatamente In un 
mplo documento unitario, 
evede sostanzialmente: 
1) il finanziamento Imme

lato delle opere pubbliche In 
"reo di esecuzione e del 
ottetti già pronti per esse-

appaltati, dando priorità 
gli interventi nel Mezzoglor-
o e alle opere Irrigue, per 

forestazione, i trasporti, 
'edilizia scolastica e ospeda-
era, le opere lglenlco-sanlta-
e. Per le sole Infrastrutture 
-trebberò essere attuati In-
"tlmentl per circa 4.100 mi-

ardi, mentre nel settore del-
Tignatone 1 soli Interventi 
"Inarl già corredati di pre

s taz ione esecutiva compor
rebbero Investimenti per 
lgllala di miliardi. 
« Appare evidente — sotto-
ca 11 documento sindaca

la Improponlbllltà del 
no di emergenza e del pro-

ttl speciali, nella misura In 
1 non è possibile trovare 
lide motivazioni alla crea-

one di ulteriori capacità 
tra Istituzionali »: 

2) ti rapido rlflnanzlamcn-
dei programmi di edilizia 

vvenzlonata; In questo cara-
risultano appai tabi li lavo-
per alcune centinaia di 

llardi; 
3) la messa In moto di quel 
eccanlsml capaci di Inizia-

un organico sviluppo del-
UUla convenzlonato-age-

lata e cooperativa. 
Come reperire e gestire le 
erse finanziarle necessarie 
rendere concreti questi 

lettivi? I sindacati hanno 
borato una serie di pro-
te anche per questo 

petto: 
a) stanziamento iscritto 
1 bilancio dello Stato di 
nslstcntl fondi da destinar-
. all'edilizia sovvenzionata 

prioritari interventi nel 
ttorc delle opere pubbliche: 
b) radicale revisione degli 
tualt meccanismi finanzia-
in vista del convogliamene 
di quote crescenti di ri-
rmlo verso l'area di lnter-
tc pubblico, sia nel setto-

abitativo che In quello del-
Infrastrutture civili e so
li. Per giungere a questo 

lettivo ò possibile far ri-
~so a particolari accorgi-
-riti (forme di prestito in-
Izzato), alla utilizzazione 

He riserve tecniche degli 
ti assicurativi e. per finire, 

mantenimento e alla 
-nslone del contributi ex 
-al a tutti i settori prò-

ttlvl isemprc che si mani-
tino le condizioni perché 
gano accolte le proposte 
plesslve del sindacato i. 

ppare comunque pregia- , 
lale — sottolinea 11 docu- i 

~nto -- una rapida tnver 
ne di tendenza nell'attuale | 
litica del tassi d'interesse » 

) attivazione e ristruttura 
ne del CER (Comitato odi- 1 
a resldcrzlalei con la pre- J 
•za maggior.tarla del.e Re
ni e con la partecipatone , 
sindacati per assolvere a , 
piti di programmazione , 
'onale dell'intervento. 

d) reale valorizzazione del 
ruolo delle Regioni nella pro
grammazione dell'Intervento 
pubblico; 

e) Istituzione di un organi
smo finanziarlo pubblico al
le dirette dipendenze del 
CER. con 11 compito di assi
curare la gestione di tutte 
le risorse disponibili [bilan
cio, leggi, contribuzioni, resi
dui e rientri j e di reperire 
le risorse finanziarle interve
nendo sia sul mercati finan
ziari interni sia su quelli 
esterni. Tale strumento do
vrà inoltre assicurare, sulla 
base delle direttive del CER, 
la continuità del riusst fi
nanziari necessail alle Regio
ni per il sollecito avvio de! 
programmi, eliminando cosi 
una delle maggiori strozzatu
re al rapido procedere del
l'Intervento, 

«Risulta, quindi — conclu
de Il documento — di segno 
contrario alla linea che 11 
movimento sindacale si è da
ta, la proposta di risparmio 
casa formulata dal tecnici 
della Banca d'Italia nella 
misura In cut la stessa tende 
a perpetuare forme e metodi 
di finanziamento che non 
sortirebbero altro effetto che 
quello di alimentare li tradi
zionale meccanismo speculati
vo, con la conseguenza di In
cidere sulle possibilità ope
rative del futuro organismo 
finanziarlo pubblico». 

SI tratta di una serie di 
proposte e rivendicazioni, 
complesse, articolate e preci
se, in grado di ridare flato 
all'edilizia In modo selettivo, 
assicurando, cioè. Innanzitut
to la soddisfazione delle esi
genze Insoddisfatte delle 
grandi masse popolari che 
chiedono case a basso prezzo 
e servizi sociali. 

Domani in lotta elettrici, elettromeccanici e ricerca 

Corteo e comizio 
a Roma per una nuova 

politica energetica 
Permangono le nette chiusure dell'ENEL e del governo per il rin
novo del contratto - Gli obiettivi che hanno mobilitato i lavora
tori di tre categorie • L'incontro di ieri al ministero del Lavoro 

OGGI A BOLOGNA COORDINAMENTO GRUPPO PIRELLI X.^r..0"'d."i,OSL, 
via Castiglione 25, la riunione del coordinamento nazionale del consigli di fabbrica del gruppo Pirelli e consociate (stabilimenti' 
di Milano, Torino, Vercelli, Livorno, Roma, Napoli, Salerno, Bari e Messina), con la partecipazione della FULC nazionale e delle 
FULC provinciali interessate. 

Il coordinamento esaminerà la situazione del gruppo, In rapporto al problemi dell'occupazione, degli Investimenti, delle scelle 
produttive e dell'organizzazione del lavoro, allo scopo di definire la risposta del 30 mila lavoratori della Pirelli all'attacco alla 
condizione operaia, messo In atto dal grande padronato. 

ANCORA PESANTI ATTACCHI AI SALARI DEI LAVORATORI 

L'ITALSIDER PREVEDE MINOR PRODUZIONE 
Nuove riduzioni d'orario a Torino 

Secondo l'azienda IRI è probabile una diminuzione del consumo di acciaio • Presa di posizione della FLM - Nel ca
poluogo piemontese migliaia in cassa integrazione nei settori dell'indotto - Rappresaglie antisindacali alla FIAT 

Nell'incontro svoltosi a Getio\a il 29 gennaio, la dire/ione- gene 
rale deH'Itnlsider ha prospettato alla segreteria nazionale della 
FLM e al coordinamento del scssantamila lavoratori dell'azienda, 
la necessità d. una consistente riduzione dell'attivila produttivi 
nei principali contri siderurgici (Taranto, Bagnoli, Piombino e 
Genova) e in alcuni stabilimenti minori. L'azienda ]u tatto pre
sente che la grave recessione produttiva in corso nel paese la 
prevedere una riduzione del consumo di acciaio per l'anno -n 
corso, da 23.5 milioni a 18 20 milioni di tonnellalc. Da ciò l'Hai-
stder. pur puntando su un forte incremento delle esportazioni, 
fa discendere la necess-ità di ridurre i propri programmi pro
duttivi di almeno un milione di tonnellate di acciaio, sottoli
neando che la situazione potreblx? peggiorare senza un tempe
stivo rilancio dell'economia. 

La segreteria della FLM ha dichiarato all'Italsider di suljor-
dinare qualsiasi intesa sulle modulila di riduzione dell'attività 
produttiva a precisi impegni dell'azienda in ordine alla piena 
salvaguardia dell'occupazione e degli orari di lavoro, ŝ -nza ri 
corso alla cassa integrazione e guadagni, nel rispetto di tu'li 
gli impegni relatn t al completamento degli organici, al controllo 
degli orari, alla modifica della organizzazione de] lavoro. 

La FLM, insieme con le Confederazioni, investirà la FinsicH-r 
e i competenti organi di go\erno dei problemi dello sviluppo del 
settore siderurgico in rapporto alla crisi in atto e alle prospet
tive di riconversione industriale, nel quadro di un diverso mo
dello di sviluppo. 

I consigli di fabbrica di tutti gli stabilimenlt Tlnlsiclci' si riu
niranno onti'u la (Ine della settimana, mentre è fissato un nuovo 
incontro a Genova con la direzione dell'Italsidcr por lunedi 
3 febbraio. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28 

Nuove pesanti riduzioni 
dell'orarlo di lavoro, annun
ciate o concordate oggi In 
diverse fabbriche, documen
tano l'aggravarsi delta reces
sione produttiva. L'Industria 
italo svedese di cuscinetti a 
sfere RIV SKF ha chiesto og
gi la messa a cassa Integra
zione nel mesi di febbraio e 
marzo del fì30O operai di tut
ti e sette 1 suoi stabilimenti 
italiani. 

In particolare la RIV-SKF 
chiede dieci giorni di ridu
zione produttiva per I 1600 
operai della fabbrica di Aìra-
sca. per i 600 di Massa, per i 
600 di Cassino e<l l 350 di Ba
ri; otto giorni per 1 650 di 
Plnerolo ed 1 250 di Druento; 
quattro giorni per I 2150 ope
rai di Vlllar Porosa. 

La RIV-SKF sostiene di 
«ver subito un forte crollo 
di ordini per cuscinetti a 
sfere da parte delle industrie 
automobilistiche. di auto
carri ed elettrodomestici. 
L'azienda garantisce al la
voratori in cassa integrarlo-

i ne l'80 por cento del salarlo 

lordo (pari di fatto al 93 
per cento della paga). 

Nel giorni scorsi era stata 
concordata la messa a cassa 
Integrazione per 13 giorni 
«più I 5 giorni della quarta 
settimana di ferie) per i 2000 
operai della Cromodora di 
Vcnarla. Industria apparte
nente «Ila FIAT che produ
ce paraurti cromati e altri 
accessori per auto. Analoghe 
modalità di cassa Integrazio
ne sono stote oggi concorda
te per 1 1100 operai della 
FIAT-AGES di Santena. sta
bilimento del monopollo che 
produce particolari In gom
ma per auto e per 60 operai 
del reparto marmitte della 
FIAT Abarth. 

Prolungamenti della cassa 
integrazione, che è In at
to fin dal mesi di ottobre 
e novembre, sono ventilati In 
una serie di altre medie 
aziende di accessori per au
to come la STARS-FIAT 
iplastica, 2500 operai), Altis
simo, Carello, Flspa, Solcx, 
Fergat, Ipra, Savara e In de
cine di piccole fabbriche. Ol-

! tre al 63.000 operai della 
FIAT ed ai 6000 della Lan-

i eia, almeno altri 30 mila la-

INTENSA TRATTATIVA TRA IL MONOPOLIO DELL'AUTO E I SINDACATI 

La vertenza FIAT nell'Emilia-Romagna 
La FLM considera il confronto un « test » importante per una concreta verifica del
l'applicazione dell'accordo del 30 novembre - Il problema della mobilità dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 29 

La FLM naziona.c consi
dera !a vertenza aperta In 
Emilia Romagna con la FIAT 
un test importante per l'ap-
D.:ca/ione deh accordo dei su 
novembre, m a questa signil'l-
*.^t:v.i sottotLieacura. te.sa a 
porre il padronato di Ironie 
ulm .sue le.jijon.-abtlita, .-., e 
'•oncluso :i pr.mo incontro tra 
> oa:t. iÙinducati e d,re/,:o 
in- FIAT' Tenutoci a Tonno 
r.ella .-.ede dcll'un.one indù 
«triti.il a oltre due mesi dalla 
presentazione della piatta tor
ma riv**nd.eativa regionale. 

Alla trattai, va ha pre.-.o 
parte una delegazione della 
Federazione (XilLCItìL UIL 
c-eil'Emilia-Romagna e del 
coordinamento r i o n a l e FLM 
oltre ai compagni Za vannini 
H yi:l.i per . l'LM n i / onale; 
dall'altra parte de, tavolo i 
ra-, pi enervanti del.a d.ie/.io 
ne generale FIAT e i d.r:-
gcnt. de.:.: -.'.ab . mcn'J direi 
lamenti' ntercs-at. a..a ver
tenza FIAT trattori e MST 
(Macrhme „->,:cc.a[. Torino) di 
Modena. Weber e centro tiw: 
stcn/.a t u t t o : l di Bologna, 
FIAT Mira! or. d. O m o . 

Il giudico de; .s.ndacat-i 
sugi: Incontri non '• .stato 
lavorevole So.tanto :,ul pro

blema del centro trattori di 
Modena, per il quale sia da 
tempo era previsto un censi-
Mente potenziamento. 1 diri
genti FIAT sono entrati nel 
dettagli — hfl detto il d.l'i-
gente sindacale- Ferrari 
mentre hanno evitato di In
dicare le prospettivo per ,a 
MST ile caratteristiche del-
. in.»edlamento nel.a nuova a 
rea ceduta dal comune di 
Modena e .a dentina/..o.ie del 
te attuali strutture.), cosi co 
me hanno palo.suto una coni 
pietà mancanza di program-
m. per la iabbrlca di Cento, 
dove a suo tempo c'eia l'ini 
pe^no d: portare l'occupv»-
/ione a 2.000 unita dalle attua
li 700; per la Weber, mlinc 
non hanno caputo enuncia
re a.tro che una Irenetica 
speranza riguardo ad un favo 
un ole andamento de! mei' 
t ato 

Per parte loro, ì sindacatI. 
dopo aver rintuzzato :I tenta 
tivo delia controparte* ci* con 
di/lonnre l'esame delle a.tro 
que.st'oni. aH'acjet'a/.'une d 
tra.slenment: d: personale (da 
Cento e dalle az'ende bo.o 
-mesi a Modenai hanno pun 
tualiz/ato la piattaìorma r. 
vendicativa articolata In una 
.serie d. proporr KM ei< '<. 
che pun'a no allo ..'. : 'uppn 

produttivo pio^i animata a*. 

traverso una ùerie di po.s.s!. 
bì.i dherbiltca/ioni della pro
duzione ne: sìngoli stabili
menti. Per Cento, ad esem
pio, si può prevedere un col* 
legamento ai settore delle 
macchine agricole, nel qua-
dio della rl.sirutturazione mo 
denese. Nella la.->e transitoria 
non sarebbe da escludere 
neppure produzioni miste, 
che potreobeio interessare 
anche :, settore dell nnp.ant. 
ftt.ui, va.ido anche per la 
M a r , come del re->to quello 
degli impianti di depurato
li o la produzione di cab: 
nati per trattori e di appli
ca/ oni meccaniche per l'uso 
multiplo dei trattori stessi. 

Ma in particolare — han 
no detto i sindacati — si de
ve cominciare a portare a 
Cento la produzione dei pie 
IO.I t Va t lo ri iche o ra viene 
elfottuata :n ìubbrlche FIAT 
de,la Jugosla*. .a e della Tur 
chuu e quella d. alcuni par-
tiLOlari de: trattori, che ."e 
ne al Melata a d'tte e t e r n e 
Per la Weber 1 'nd.cav one 
• * quella d: s". nuppare la ri
cerca. ..opjattutto nel campo 
delle pompe da iniezione dei 
motori Diesel, e d. avviare l'i 
lavora/ione d: pa: t : colle^.itc 
a.U depaia/.ìom de; carbura
tori e al (ompnrto del trai 
no, aliaigando cool la giira 

ma produttiva. Queste propo
ste sono state giudicate co
struttive dai dirigenti FIAT, 
che però non hanno espre.s 
so nessuna valutazione di 
merito, rimandando la di
scussione a successivi in
contri. 

Ci si £ comunque accordati 
sul blocco dei trustcrìmentl 
chiesti dalla FIAT in attesa 
dei necessari approfondimeli 
ti che si avranno nel pro
sieguo della trattativa In pro
posito e stata concordata una 
specie di tabella di marcia; già 
dal prossimi giorni si terran
no incontri a livello provin
ciale sul problemi del singo
li stabilimenti e attorno al 
20 febbraio Kl tornerà alla trat
tativa «globale», questa volta 
a Bologna. A questa serie di 
appuntamenti saranno preseli 
ti anche rappresentanze della 
dire/ione generale FIAT da un 
lato e della FLM nazionale 

In un comunicato emesso 
al term.ne dell'incontro torine
se i sindacati, dopo aver sot-
torneato il riliuto della FIAT 
ad entralo nel merito delle 
proposte, attorniano che (fan 
dranno agli incontri con la 
massima lermezza e la più 
decsa volontà di risolvere 
posit.vomente la vertenza') 

Florio Amadori 

voratori sono cosj già espo
sti a riduzioni di orario. 

Proprio per difendere l'oc
cupazione delle migliala di 
piccole e medie aziende Tor
nitrici e collaterali della 
FIAT (11 cosiddetto « indot
to » automobilistico) e riven
dicare investimenti per la lo
ro riconversione produttiva, 
la federazione piemontese 
CGIL, CISL, UIL d'intesa con 
1 sindacati un itarl del me
talmeccanici, chimici, tessili 
ed altre categorie, ha aperto 
una vertenza regionale con 
l'Unione industriale di Tori
no. Il primo Incontro è av
venuto oggi. 

Sono da segnalare intanto 
pesanti rappresaglie antlsin-
d acati attuate dalla FIAT. 
Nello stabilimento di Rivai-
ta sono stati sospesi e man
dati a casa ieri circa 4000 
operai dell'officina di ver
niciatura, presse e carrozze
ria, e stasera altri 5000 ope
rai di tutti 1 reparti esclusa 
la meccanica. Si e trattato 
di una ritorsione contro la 
lotta degli operai della « po
miciatura ». Questi lavorato
ri, addetti ad uno dei reparti 
più faticosi e nocivi (lavo
rano in mezzo a getti d'ac
qua gelida, con macchine che 
producono fortissime vibra
zioni) avevano conquistato 
tre anni fa l'accordo di sta
bilimento che concedeva loro 
quindici minuti di pausa ogni 
ora di lavoro. Ora la FIAT 
proprio mentre lamenta l'ec
cesso di produzione e ricorre 
alla cassa integrazione, cerca 
di sfruttarli di più riducen
do gli organici da 8 a 6 ope
rai per circuito di pomicia
tura ed abbreviando le pause 
a soli dieci minuti. Polche 
gli operai continuavano a fa
re un quarto d'ora di pausa, 
la FIAT è passata alla rap
presaglia. Dopo la sospensio
ne di stasera, diverse centi
naia di operai hanno mani
festato a lungo sotto la pa
lazzina direzionale 

Un altro grave gesto è sta* 
to compiuto stasera dalla 
FIAT, che ha annunciato al
la FLM l'intenzione di met
tere unilateralmente a cassa 
integrazione ì 750 operai del
lo stabilimento dì Napoli, do
ve si produce il camioncino 
«241» e particolari di auto
mobili per lo stabilimento di 
Cassino. Si tratta di una de
cisione gravissima, sia per
ché nessuna riduzione pro
duttiva per la fabbrica di 
Napoli era contemplata nel 
recenti accordi, sia soprattut
to perche un anno fa erano 
state concordate tra la FIAT 
e la FLM precise garanzie 
per lo sviluppo della occupa
zione a Napoli che ora il 
monopolio si rimangia. La 
FLM, d'intesa con il Consì
glio di fabbrica della FIAT 
d: Napoli, ha convocato le 
assemblee dei lavoratori del
lo stabilimento partenopeo 
per la giornata di venerdì, 
jx*r valutare le posizioni del
l'azienda eri assumere ]<•> de
cisioni di In'ta opportune 

Michele Costa 

I lavoratori del settore elet
trico (ENEL) sono mobilitati 
in vista dello sciopero di do 
mani (con manifestazione a 
Roma) per la soluzione della 
vertenza relativa al rinnovo 
del contratto e, più in gene-
rale, per la soluzione dei pro
blemi relativi al settore ener
getico. 

Intanto Ieri mattina è Ini
ziato l'incontro al ministero 
del lavoro tra ENEL e orga
nizzazioni sindacali con la 
prese-nza del sottosegretario 
on. Tina Anselmi, nel tenta
tivo di giungere ad una con
clusione della vertenza del 
settore elettrico. L'ENEL si è 
mantenuta su posizioni di 
chiusura sulla gran parte dei 
contenuti della piattaforma, 
mentre l'on. Anselmi ha as
serito che 11 governo intende 
svolgere la mediazione soltan 
to sulla parte normativa rin
viando tra l'altro al 1. gennaio 
1976 l'applicazione delle inno
vazioni rispetto al contratto. 
Nonostante queste posizioni 
dell'ENEL e del governo, la ! 
riunione proseguirà ad oltran
za per verificare fino in fondo | 
la possibilità di una conciti- i 
sione. ! 

Come è noto, la giornata di ' 
lotta del 31 gennaio vedrà la I 
partecipazione, oltre che degli 
elettrici, anche degli elettro
meccanici e del lavoratori del
la ricerca. L'obiettivo è quello 
di sollecitare oltre alla con
clusione delle vertenze del tre 
settori, una diversa politica 
energetica ed un plano di co
struzione delle nuove centra
li termiche e nucleari adegua
to alle esigenze di un diverso 
tipo di sviluppo del paese, te 
nendo conto delle necessita di 
svilupo del settore elettromec
canico e di un potenziamene 

t to e riassetto della ricerca in 
' campo energetico. Più centrali 
i elettriche per il progresso del 

paese; il rilancio dell'Industria 
elettromeccanica nazionale; lo 
sviluppo della ricerca energe
tica nucleare; il decentra
mento dell'ENEL per un mi
gliore servizio all'utente; il 
recu pero de 1 potere d'a equi -
sto del salarlo colpito da in
flazione: queste le parole 
d'ordine che domani oltre 10 
mila lavoratori dei tre settori 
porteranno alla direzione del
l'ENEL e ai ministeri del La
voro, delle Partecipazione sta
tali e dell'Industria. Questi 
obiettivi fanno parte Integran
te della piattaforma della fe
derazione CGIL. CISL, UIL e 
sono strettamente collegati 
alla battaglia dell'intero movi
mento sindacale 

Il concentramento dei lavo
ratori avverrà alle ore 9 a 
piazza V e r d i (direzione 
ENEL), dove alle 10 parleran
no Camiti, Bunci e un segre
tario della Federazione Lavo
ratori metalmeccanici. 

24 ore di astensione oggi 

per 500 mila lavoratori 

SCIOPERANO I DIPENDENTI 
DEGLI ENTI LOCALI 

DA MESI SENZA CONTRATTO 
Mancato rispetto dell'accordo che stabilisce una pro
fonda modifica dell'organizzazione del lavoro, p«r 
rendere più efficiente il servizio - Respingere l'at

tacco del governo agli enti locali 

Dichiarazioni 
di L Lama 

sui rapporti con 
le cooperative 

11 fascicolo di gennaio della 
« Coopera /ione italiana », che 
apre la mio*, a sene della ri-
\i-Un a periodicità mensile, pub
blica una intervista col '«•gre-
inno della CO IL Luciano Lama 
che svolge una sene di consi
derazioni HLII momento politico 
v le ce,m orgeivc fra obici; iw 
sindacali e del movimento coo
perativo, Tn particolare. Lama 
osserva che <* la concordanza 
delle analisi e degli obiettn i 
per uscire dalla crisi, che esi
ste tra il movimento sindacale 
e tinello coopo-atno — e mi 
riferisco alle posizioni del con
vegno economico della Lega ed 
anche ai positivi pronunciamenti 
del congresso della Confedera -
/ione delle cooperativo — ci 
permette di superare ostacoli e 
difficoltà che finora hanno im
pedito un'a/icne comune. Un in
contro tra la Federazione CGIL-
CISL t*lL e le organi//n/iofiÌ 
nazionali delle cooperative è or
mai maturo e può accrescere 
la forza e la ragione di una co
mune battaglia per uscire dalla 
crisi con un paese diverso e 
rinnovato. La CGIL è senz'altro 
favorevole ad un'intesa e soster
rà nell'ambito della Kederazio 
ne la urgenza e la giustezza di 
incontri con l'insieme del mo
vimento cooperativo *. 

Oggi avrà IUONIO uno sciopero 
nazionale dei cOO mila dipen
denti dogli enti locali. Sulla 
giornata di lo'ta e -.in motiv, 
che l'hanno determinata jl coni 
pugno Domtfiko C'm. segro'a 
rio generale della federa/ione 
nazionale lavoratori enti locali 
della Cgil ha scritto per ITni-
tà quest'articolo. 

•t Ritengo necessario fare una 
premessa di carattere generalo 
sottolineando che i lavoratori 
sono stati costretti d questo 
sciopero dal grave atteggia
mento del governo. Velia ente 
gona infatti e venuta crescen
do in duetti ultimi anni la con-
sapevo] ezz-a dei gravi disagi 
che lo sciopero neg'i enti lo
cali determina alla cit'ud.nan-
za. già costretta a sopportare 
l'inolfidente funzionamento dei 
sen 17., v la lente>v,a esaspe
rante delle pratiche burocrati 
che. E* evidente allora che se i 
lavoratori dogli enti locili oggi 
si fermano è perche, dopo in
numerevoli lentativ i di giunge 
re ad una positiva soluzione de: 
loro problemi sul '.avolo delle 
trattativo e del negoziato, si 
trovano a questo punto ad ave 
re la sola arma dello sciopero 
Hi cordi, imo in sjnlesj i tempi 
di questa vertenza e j motivi 
che sono alla ba^e de'la gior 
nata di lo'ta di oggi 

« Dieci mesj or sono, in una 
libera contrattarono fra le As-
•wiH/.iom degli Enti e il sinda
cato si stipulò un accordo, d, 
valore contrattuale, co' quale 
si stabiliva una profonda mo 
diflca della strutturazione dei 
vn-i/i degli Enti e una inno
vazione noll'organizza-zione del 
lavoro. L'obiettivo primario è 
quello di rendere più produtti-
\a la presta/ione del lavora
tore e dunque più reddi i/io il 
lavoro individuale e collettivo 
nell'Ente, nel rispetto di una 
più elevata professionalità del 
dipendente, sollecitandone l'in
teresse ad un maggiore impe
gno, por l'efficienza del ser
vizio. 

* Si tratta quindi di un con
tratto portatore di notevoli ele
menti di riforma e con un co
sto di applica/ione che sta lar
gamente nella norma di un rin
novo contrattuale di qualsiasi 
categoria )si tenga conto che 
gli aumenti medi, per d.pen-
dente, si aggirano sulle Itannla 
lire mensi'i, ma su retribuzioni 
ferme al lugl o 19701, m un ».n 
torio perequalo che. bloccan 
do la ricostruz.one dello svi
luppo orizzontale della carne 
ra e attuando la qualifica fun
zionale, mira a far giustizia rii 
tutte ]«• qualifiche f.tti/ie e mi
stificatrici della vecchia scala 
P'irameU'jle. 

Un contratto che si qu*i!.fua. 
dunque, |XT la sua capacità di 
dare a\v o a quella rifornì t 
della Pubblica AmminiMraz o-
ne oggetto di dibattito decen
nale nel Paese La magg.ore 
spesa che gli Enti devono in
contrare per l'applicazione del 
contratto, non si inquadri d'ai 
tronde nel novero dello vere o 
presunto sx"*1 " mutili ". ma 
in un investimento d, indubbia 
utilità ai fiai di un m.ghore 
funzionamelo rìeg'i Ent 

f Non è nemmeno da so'tova 
lu'are il r.i'to che nr'la elalxi 
razione della piattaforma -ono 
stali tenuti in deb.'o conto, di! 
l'intera categoria, non solo V 
linee generali del movimento 
sindaca'e, ma anche i proble
mi della compatibilità della spe 
vi pubblica. 

•i Che il governo ora si oppon 
ga all'attua/.<tie rii '..ale con 
'.r.i'to non e grave solo per il 
mancato ri<-;v'to di un aceortfo 
soc'o^e-r'o. mi j^T.-ho co*! Jl 
governo -uonfe-ma \i propria 
volontà ri' piTsov e~;u-e in uni 
polita a verso gli En'i Locai', 
finalizzata a conservare uno 
stato di ,neff:c lenza, che li por
ti nd un graduale deperimento, 
e ri, .isf.ssia, ai limiti del eo* 
lasso 

« DOPO la logge tributaria. 
che ha ridofo V disponibilità 
finanziane agu Kit., e la man
cata -iforrna della finanza lo
cale e dell" leggi comunali e 
provinciali, dopo la stretta CTe-
d ' /:a che si è abbattuta come 
scure sugli Enti Locali, anche 
.1 contratto d ven'-a l'occasione 
P*T una \ o en'.a iampagna con-
; ro gì i En l,. U,. ci al : d. essere 
" irresix>ns,ib.li sperperatori " 
de! pubb' i co denaro. 

* E' un ali icco che va respin
to L<m la massunu decisione e 
lo sciopero od.emo deve essene 
l'ocra vene ;>er denunciarne 
tufo il sanificato antidemo
cratico: baso pensare all'am
pio (.ampo dei servizi sui quaJi 
gii Enti LK.III , (.ori la loro sen-
sibiln.i politica, sj sostituiscono 
alle carenze del'o Stato (assi
stenza a.l infanzia, all'islm/io-
ne primaria, a, problemi di 
igiene e sam'à, alle ant.cipa 
/-oni per spese di giustizia, 
ece.j e quindi come questo in
discriminato attacco dia spa
zio al qualunquismo, alla deni
grazione degl- istituti di base 
della democrazia ita liana, quali 
sono le province e J comuni, 
creando un terreno fertile alie 
manovre della eversione di 
destra *•. 

Fermi 
domani 

i parastatali 
In mento nllo sciopero n*-

7lon,;le indetto daJle Federa-
.'.ioni dei lavoratori degli enti 
pubblici per domani, 1 tre se
gretari generali della Federa
zione CGIL. CISL e UIL. La
ma. Storti e Vanni h/inno sot
tolineato, in una dichiarazio
ne congiunta. ÌÌ valore poli
tico della lotta condotta dat 
.sindacati per un più moder
no e iunylona'e assetto del 
settore. Lo schema di legge 
per •] riassetto già approvato 
da.lla Camera del deputati co
stituisco il primo passo per 
mettere ordine nel caotico se<-
toro de2"li enti parastatali, per 
eliminare quelli inutili e ri
strutturare e rendere più effl-
centi quelli omogenei. 

Sul piano normativo, il 
provvedimento potrà inoltre 
consentire di razionalizzar? 11 
rapporto di lavoro attraverso 
la contraiamone triennale «1J-
mmando le sperequazioni re
tributive U\ì ente e ente. 

Il mov, mento .sindacale. 
hanno dichiarato Lama, Stor-
*! e Ynnni considera di e.-tie 
ma rilevanza la definitiva »p-
provaz.one da parte de! Sana
to, a brevissimo termine. d*l 
la. leggo d: riassetto e soster
rà se necessario la lott* dati
la categoria per tale legge d! 
riforma. 

Ribadito il forte impegno unitario della categoria 

Si è conclusa l'assemblea di base 
dei lavoratori del trasporto aereo 

Sì e conclusa ieri dopo un 
ampio dibattito, l'assemblea di 
base dei lavoratori che ope
rano nel settore del traspor
to civile. L'assemblea ha rap
presentato il primo importan
te momento dì verifica e di 
confronto sulla grossa sca
denza che attende nel prossi
mi mesi la categoria: quella 
della battagl.a contrattuale 
per un unico contratto e per 
un impegno concreto dei la
voratori sui temi di rJornia 
del settore 

Ai lavori — che sono stati 
chiusi dal Fanelli scgri'lar.o 
della FILACCISL — hanno 
portato il prop r ,o ccninbato 
dirigenti di altre iatc; 'one 
tira cui ClaiYivm: dei lessili» 
e : segretari co.iicdeiali, Li 
ma. Maniron e Maria netti 
Tutti hanno sottol.neato :1 
«rande va lo: e della sfolta del 
contratto unito, strumento 
fondaanentalc per la crescita 

della fori.» e del potere con 
trattuale dei lavoratori in 
particolare .n uno categoria. 
come q uè 11 a del t ra spo r t o 
aereo, non ricca di una grande 
tradizione sindacale 

La volontà unitaria dei la 
voratori — che .si man LÌ està 
non solo nell'obiettivo con tra'• 
lutile ma anche nella crest. 
ta del processo unitario sinda
cale andato notevolmente a-
vanti in questi ultimi tempi 
-- rappresenta la ba.-e d, Un-
e .o per una iniziai,va poeti
ca più yen era io della ruteno 
:.a, qut.la rclat.va alla b.tt 
t.uLa ;>er la nKuma dei tra 
spo:": Lo natimi r cordato Ira 
^1: alti" il eoinno-mo Zu -che 
rim ch'Ila FISTC'CIL e Cra/ia 
dei lerrmicn, che si sono sol 
iennati sulla im.nrnerite gioì 
nat i cii .olla n i/.onaJe (-1 7 
fobbra.oi ci: Kilt i trasporr 

LT nei -e ss / a d h i \ cn'41 re 
« forme » di *otta popolali, 

capai, eoe d. ;^on isolare la 
anione, ma d, creare attorno 
ad essa la solidar.eta d: alt»! 
lavorato;*, e decli utenti In 
generale, e stato un altro ar
gomento ampiamente dibattu
to dall'assemblea. Gli interven
ti hanno alfrontato poi in 
modo ampio e dettagliato le 
quest.ou: iclative al rilancio 
ael trasporto acreo, che vive 
una protenda crisi strutturale* 
contributi di alcuni piloti, tec
nici di vo.o. macch.nisti han
no r.proposto .1 problema del 
la s enrezz.a dn; voh e dell'ef 
h i ien / t de-uh a-'-oport] Tra 
!" ntllMS'e deh'.* FILAC c'è In 
iat ' : amnc que.la <ii delimr" 
un p.ano d' riassetto dr*J M 
stema aereoportuale e della 
sua L'est ione m armonia con 
un piano generale* di .LSSOWO 
del s.stema de; trasporti, Te
nendo c>nto de; poter: d^lle 
recioni e di una diversa politi
ca di pia-nificazior*» 
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